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PRIMA PROVA SCRITTA 
 

Tema n. 1:  
Fenomeni sociali emergenti, come la violenza sulle donne, esigono sia strategie di integrazione tra il 
comparto sanitario e quello sociale sia modalità di collaborazione con le forze dell’ordine e con 
l’autorità giudiziaria. La candidata consideri possibili strategie di integrazione e di corresponsabilità 
tra i diversi ambiti del settore pubblico.    
 
Tema n. 2: 
L’assistente sociale specialista, in qualità di coordinatore di un Servizio Sociale, gestisce 
quotidianamente risorse umane, materiali ed economiche. La candidata rifletta e argomenti sulle 
modalità di organizzazione e di allocazione efficace delle risorse sottoposte alla sua responsabilità. 
 
Tema n. 3:  
La crescita della domanda di aiuto posta in relazione alla riduzione delle risorse pubbliche e ai 
conseguenti limiti del sistema di protezione istituzionale, rendono evidenti i limiti di intervento del 
servizio sociale professionale nella sua dimensione riparativa. La candidata illustri, a partire dal più 
ampio panorama delle attuali politiche sociali, il ruolo del servizio sociale professionale 
nell’individuazione di percorsi innovativi e maggiormente incisivi a livello locale.  
 
 

SECONDA PROVA SCRITTA 
 

Tema n. 1: 
I servizi lavorano in un contesto di bisogni crescenti e di risorse limitate. La candidata proponga un 
piano di riprogettazione dei servizi dedicati a un tipo di utenza a sua scelta, in cui sia contemplato il 
contenimento della spesa e l’attenzione al risultato. 
 
Tema n. 2:  
La direzione di un Ente gestore dei Servizi Sociali ha stabilito di procedere alla revisione 
dell’assetto organizzativo interno. La candidata illustri i possibili scenari, gli aspetti peculiari da 
tenere in considerazione, le azioni e gli interventi da porre in essere per realizzare tale 
riorganizzazione. 
 
Tema n. 3:  
Un insieme di comuni ha delegato il Servizio di assistenza domiciliare al Consorzio dei Servizi 
Sociali. Viene nominata un’assistente sociale specialista come coordinatrice. La candidata esponga 
la programmazione, l’organizzazione e la gestione di questa nuova risorsa. 
 
 
 
 


